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FOQLIQ SETTIIAKilM EOMTICl AHffimiSTRATIYO 

Ksco in Udino tutte lo domeniche. — 11 prezzo d'associazione 6 per un 
anno aiitecipate It. I/. IO, per un semestre e trimestre in proporziono, tanto 
poi Soci di Udine ohe per quelli della Provincia o del Regno; per la 'Mo-
Mrcliia AHatra-tUigttrica;annui florinj,.4,iii Noto di BattCa...,:., :. 

I p a t r - e s p a t r i a , e 

li faecianiio noi ! 

In tutta Italia per gli Elettori ammini­
strativi: e politici si sta preparando un 
grande lavoro. Trattasi dapprima del so­
lito annuale rimpasto, dei Consigli pro­
vinciali; e-cómtinali ; trattasi in secondo, 
luogo, di rinnovare la eoòelsa RappreSen-' 
tanza della Nazione.̂  In una parola, deb-
bonsi creare i pairés palrke ; e siccome 
dalle doti-inclite di codesti signoi'i dipende 
in massima parte il bene del paese, cosi 
può dirsi che l'Italia tutta quanta, dalle 
Alpi al Lilibeo, stia pensando a sé stessa. 
• Ed è ciò proprio vero? Gl'Italiani si 
sono scossi dall'apatia? È proprio vero 
che gli Elettori vogliono quest'anno eser­
citare con'iscienza è coscienza il proprio 
diritto ? . , 

Per onore del paese, a noi toi;^--conto 
credere che si:,, per il:: hft!7.o.,..fitt.vw.e,'.<!=>' • 
i 'Italia Vogiiatrib"sperarlo! : 

Se noi!" che, ecco qua' un egregio nostro 
concittadino, ammalato ,4' pessimismo, il 
quale dice con un certo: sorrisetto da ci­
nico che fa,male al cuore : «Gl'Italiani 
scuotersi dall 'apatia?.,; Eh, ci vuol altro 
a scuoterli ! . . . E poi, e^poi, avverrà come 
le altre volte. Da una parte, il Governo 
tirerà i flli, dacché i mezzi per tirarli non 
mancano a lui. Dall' altra s' udiranno gli 
uomini di Partito assordare con programmi 
e con insultanti polemiche. Molto chiasso 
e vuoto di effetti . . . Eh ! non mi lascio 
pili iugarbughare io. Credo poco agli uni, 
e meno agli altri. Riesca chi vuol riuscire, 
che, quanto a me, non ispero un bel niente 
dì buono per ora. Forse i posteri staranno 
meglio di noi, ma noi badiamo a campare, 
né curiamoci d'altro. » 
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Tante grazie! E se tutti la pensassero 
cos'i, a che nuove Elezioni politiche ? a 
che ogni anno rinnovare un quinto dei 
Consigli provinciali e comunaU ? Tanto 
sarebbe dare codesti uffloj a vita, e li­
berarsi dalla geòcatin'a di presentare le 
schede all'tirna^' •' 

Ma, guai sé :'t^tti la pensassero cosi. 
Sarebbe creata ufflqialtnenta'uua oligarchia 
di prepotenti, e le istituzioni della libertà 
null'altro sarebbero, tranne lettera morta. 
Sì, SI, anche col sistemai vigente il paese 
si procura scarse guarentigie di buon go­
verno; ma, rinunciando spontaneamente 
a ciò che la Legge loro concede, gl'Ita­
liani non farebbero che inasprire i presenti 
-mali. Orsù dùnque, s'imponga silenzio ai 

cinici, ai; pessimisti ! Si gridile si. strepiti,' 
affinchè il ,paese si sctióta;,,g:,con«hpva 
alla nep,essii<|||4i provvódere; ' a' suoi ret­
tori massimi: o piccoli i si ecèit! alla lotta, 
si susciti l'emulazione,'e'si vada alio-^irsie 
nelle città e nelle carapagiie'srip@ten(|a'ì 
« i palr.es patrìce li facciamo'noi:!» J;:Ì:>' ' 

' Tante volte si disse : Ogni:,,_flà«#»è#»tt»-
governo che merita. Ora qutìSt',arino sor-
viene di nuovo l'occasione 3i::4WOÌtraìf© 
quale governo l'Italia- abbiasi mei:4tftto:.':: 

Riguardo alle elezioni folÙieHeXeWiì, 
faranno in settembre ed ih oftob're) 'siamoi 
in tempo di prepararci. Ma ae nessuno si: 
pensasse sino da ora, sopraggi.ungerebbe 
il settembre o l'ottobre, e iarèmmo im-' 
brogliatissimi. Quindi noi ci industrieremo 
di riflettere nella faccenda e faremo'pa­
pere al Pùbblico' degli Elettori pòlilici'-il 
frutto delle: nostre profonde imeditàziotìi. 

l § Ì f Ì ^ ^ . I ? > # ^ Ì t S « Ì Ì e c b t M - c h e ' 
rivelano il carattere di que' Deputati ono­
randi, ed ajutererao gli Eiettori (se pur 
non ricuseranno il nostro ajiito) ad una 
scelta che addimostra rispetto pel senso 
comune. Ma, ripetiamo; c 'è tempo per 
1' elezione de' massimr pafres patrice, de' 
futuri inquilini di'Montecitorio; quindi la­
sciamoli l'i per ora, e che i Deputati dei 
Collegj del Friuli facciano intanto un tan­
tino d'esame di coscienza. 

Urge piuttosto che si pensi a rinforzare 
con buoni elementi i Consigli provinciale 
e comunale ; urge di pensare ai minimi 
patres patrice. 

Nei Comuni foresi si avrà già cominciato, 
0 si comincierà subito V operazione elet­
torale. Ma tanti sono que' Comuni, e nulla 
ci è noto de' fatti loro interni; quindi 
non sapremmo davvero come suggeriva 
loro una buona scelta, cioè i motivi del 
preferire Tizio o Cajo o Sempronio. E se 
dal 66. ad, oggi gli Elettori non hanno 
capito quale sia il proprio diritto, noi.non 
ci sentiamo in vena di far loro da Men­
tori. Abbiano solo l'occhio attento a certi 
ambiziosi ridevoli, a certi aspiranti ad imi­
tare il Don Rodrigo . . . e tutti questi la­
scino sul lastrico, che sarebbe intollerabile, 
in questi hberi tempi, ogni despotismo 
individuale. Tirannelli da villaggio non li 
vogliamo in carica.... e sul resto «mwsea^ 

Riguardo al Comune di Udine parleremo 
più chiaro ed in particolare, dacché co­
nosciamo il terreno. E parleremo chiaro 
riguardo le elezioni provinciali: Ma il 
grosso della faccenda sarà nel prossimo 
lùglio ; quindi (se i nostri Gorrispondenti 
dai Distretti ci indicheranno le propensioni 

io'tl intenzioni degll^àlèttóri.) ;àv;ren!ip,tuttft: 
l'?ageyclezza di >oad|uv'arf.il, paese::a<J :una 
buona scèlta . . . .:̂ cli ,ciii 'oi*sài?ebbe tanto;, 
bisogno.,, , V' '•..•: :"̂ '.: -?''•:• ''': 

::Ìjl)ÌÌi'éÌTìairim:}ii&0èM^ 
Mimo M:'éj^&:T^iMM^M'&\km 

;,|liqri':èÌ:o,neSti^cit^tf!ìÌJ*§ff'l^ 
6:1(5 Birbe^:s?|mip(i3roiiisèòntf^'dè&lt'^ùffl^ . 
Ia-i;ò]pa_:èì,sónipfe nostra. Eppure-giiàlcSsa- ,: 
,ài::'af'i'eb:b'ò: dovuto 'inlpàràrè; Mi- .'66 • ad 
oggi; !' ,È se fin teoria) ' siamo :d' adcòrdò 
;nfel'!ritenére'che certe còse e 'Oosetie :à^ 
vrèbbWo! potuto andar me,glìo, sàv\*ia ope-
ri£>nib ' (accordandoci atìche in pmiicaf''in 
modo che vadiMo^perfietliiìd:: Intanto ého-
periéniia doceij\è iroìr'eBpétiéné ne ta.- • 
cèramo di .mólte !'. •. •'- ' • .' 
' liia per ógni .punto ed aequa in bocca. 

Quando ^ cono^e)jema,_^e, j l j . j i^ 
aìtot¥co3''p'a^^^^^ 'senza reticenze 
0 sotterfugj, diremo anche noi l'opinione 
nostra. Difatti come pubblicisti ed elettori 
possiamo dire a buon 'fliritto che i patres 
patrice li facciamo noi. 

IL CONGRESSO CATTOLICO IN'VENEZIA 
o l a ibTir rasoa . 

L E T T U R A .. 

al Redattore della Provincia del Friuli. 

Dopo la mia visita a Cividale per il sarcofago 
di Gisulfo, sono capitato qui per assistere al­
l' inaugurazione della Favorita al Lido. Il yostro 
Corrispondente, signor Redattore chiarissimo, 
sa bene come noi moto sta la vita : e siccome 
vorrebbe vivere manco male, si muovo per 
quanto può secondo lo regole . del mondo de' 
buontemponi.' ' ' . ' / 

Alla metà di giugno, negli ' anni ordinarii, 
aprivasi in Venezia ..la stagione de' bagni, e _vi 
piovevano i forestieri, cioè i confratelli d'Italia, 
e musi esotici di Germania, d'Anglia e persino 
di Russia. Ma quest'anno la stagione è straor­
dinariamente irregolare, e ancora i forestieri 
non ci sono venuti, e per ben tre volte (causa 
il mal tempo) si dovettero ritirare: i cartelloni 
che annunciavano quell'apertura ! 

Edio tempo d'inferno, caro Redattore! Ali 
sé foste- stato meco sabbato sera sul ponte della 
ferrovia tra Mestre e Venezia, vi assicuro che 
non dimentichereste quella sera sabbatina almeno 
per un lustro. Tutti gli elementi sembravano in 
lotta ; mai più udii, un veiito cotanto impe­
tuoso; mai più penai tanto nell'ansia d'un 
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pericolo ignoto ! Infatti : 1,1 macchina del con­
i g l i o , sia •òlio, fosse questa, sia/che fosso eie-
Sole ed impotente: a viriéèro'"la,; l'esistenza del 

Vvont;o,,rion;pi^bgrodiva che:a passi di lumaca, 
tjuanto: progi'edivei •, maiìirkingo si slotte ferKiì, 
e viv hàsiir lì ; dire, che passò un'ora, od, un 

, guartò,ii'a'lAiJiosti'a portcnìia da, Mestre à l'itr-
l'ivo alla staziono di fcriozia ! :Un' ora od, un 
quarto, capito, signor Bedattore ; un' ora e un 
quarto in vagone tra' fìtto tenebre, spaventato 
dai gridi di signore o signorino spaventate o 
dall'animato dialogo di signori che in vario ac­
cento d'estraneo regioni dicevano coi'na dell'Alta 
Italia, porcile nessun' sdcptìHó a noi veniva. Ah ! 
laniétereoìoèia'.ò dcoi^àinonte oi'a là mia scienza 

, prediletta,.;.Drfittli, so avessi creduto allo profezie 
delsignop Nix (oiin n,óme,consimile) che an-
niinciava itiiTascosa fa . seconda quindicina di 
giugno, .noti njishréi mosso dfi Udine, riè quindi 
mi 'sarei: tfòvStó ja '(jiitìll'angoscioso notturno 

' passaggio dftl pónte di Venezia. 

E quigiunto, siccorao domenica e per mezza 
giofnata anche lunedi soffiava un vento in­
quietante che impediva, ógni gita in gondola, 
impresi ti ri'Vèdere: cose vedute le,, cento volte, 
eppul̂  ,stepro'jièllqj, tsompi'e. nuove, eftali, da 

_ richiapi|iOT,,iillà' gi-àndeMardi?^ e;agli 
avi ;iprtCQ"|r6tii 0; pitofichrdèi lói'0;n che 

/vegetano'':nel ijcatissimó Regno della, bolletta 
',"perpètua,'.;, •:';'.;•• .- ' . \ ••' • 

Se'non 'che, siccome mi disser.o che a questi 
giorni, teriev.asi in Venezia m Congresso callo-
(ico, amai sentire l'opinione xli gente- d'ogni 
fatta su codes.to, ftni/i'mp che .nella, mia mo-
moria si assocìérh alla ,burrasca di .sahbato, o 
alla grandine, che cagionò tanti danni in Lona-
hardia ed altróve. Eh ! se udistp questi Vene­
ziani con quanto spirito daimo la horta a quo' 

, .signori del .Gofijiresso / La gonto del Popolo non 
, è nò cosi credula e supeì-siEiziosa come potrebbe 

. l'allègromi di cuore, infatti, mentre' in aìin anni 
avrebbe potuto,nascere, qualche; tafferuglio per 

; l'intervento ,clegli .«/.'aimannii, quest'anno nessun 
nemméno si sognò di turbare quoll'innooentis-
simo .trattenimento clericale nella Chiesa della 
Madonna dell'Orto. Solo, ne' caffè, nelle bir­
rario e in ogni convegno parlavasi di codesto 
straordinario agitarsi d" una fazione che sinora 
aveva vantato di astenoni da ogni ingerenza 
nelle pubbliche faccende della scomunicata Italia. 

Taluni dicevano che questa volta i Clericali 
sì agiteranno-per le 'elezioni politiche, e die 
tenteranno- di mandare alla Camera -fy-ficd'i 
de' loro per ingrossare lâ  pattuglia dell'"onore-
volo Toscanelli. Altri soggiuiigcvano che l'azione 
clericale liniiterebbosì perora ad influirò sulle 
elezioni amministrative. Altri che si tendeva ad 
.organizzare i'èsistqn,j;e; al; Gjovorno; altri dicevano 

,.. di, peggio, Ma: io. credo oho- nulla di .sbrio: e: di 
, ten^ibil? possa aspettarsi da./loro, e, ch,e. il dire 
,- che il; jwi'iiio clen'cnfe s'apparecphi,; a una .lotta 
. -accanita, sia un'ampollosità retorica, p nulla piò. 
• ,Ormai.quello che ,è in Italia, non si/ inula; ' 

quindi 1, ancora : qualche dispettucoio.. ; p,er ;. poco 
tempo, 0 poi lo cose saranno ridotto 'a segno. 

, - Questo medésimo Congrosso .'caltolico .(^tùi di­
ceva un.' Omo df spirito) Io-si volle fare qiial 

- .parodia .dei tanti: Congressi degli affigliati sotto-
la. bandiera: del Pi.'Ojyresso.Infàtti;-!'soliti discor-
soni, le. solite deliberaziisnijiprejparate : ira- lo' 
qmntec rappresentate, in pubbiico,:i:ii>.soliti te-' 

! legrammi di compartecipazione ,men,tale idi mem-
lirMonlani; i plausi obbligati ecc. ecc. ;, tutti 
insomma gli artificj,; per cui ad' un nonnulla si' 

: dà: l'aria dii'cosa grave. .Perù,' ve lo dico, io, a 
Venezia non ÙMConoro àoìQmtfjresso cattolico,' 
(SO non-per qualche motteggio che non offendeva' 

l'poi in niente il codice .della libertà :,e quello" 
.:dolle Creanze.:Peròiil motteggio non si esteso 
: :a, certi argomenti .che,, interessando vivamente 

il pubblico bene, merita l'attenzione eziandio' 

del Partito, 0, a meglio dire, della Nazione, li- -
berale. È peróhè i cte»;ic«ìi su certi; pqnti non 
potrebbero, aver ragiono? Pur troppo,; quando 
tadflanoiidi alcune magagne do' nuovi tempi, 
:e|lino,i' hanno ; nò col «égarla ' loro, : s'.impo-
disée óHo,.l'abbiano.r=Eoéa dlinquo possibile mi 
accordò ,:tra i Liberali : e Clerioali noi combattere 
lo fristizio che sonò il llagOllo della società 
presente. E perché non si abbia a dire che 
Liberali e Clericali facciano causa comune, si 
adoperino i'primi con raddoppiato zelo a tutela 
della moralità pubblica e dell'onestà politica. 
Ciò avvenendo, il paese non avrà più uopo di 
quegli ausiliarii veri. 

iMi spiacquo, assai di non aver potuto assi­
stere a qualche seduta à(A Goiujresso cattolico 
per rivedere l'onesto e facondo D'Ondes-Heggio, 
c,-(dopo tanti anui o tanto vicende) il mio ex-
Profésspre di Diritto canonico o dì GoogValia 
fisica, irMonsignor della Romana Rota e Diret­
tore dèlie Foce. E so" li'avessfif^dutf ed uditi, 
ve né avi'ei scritto con piacere. Però forse róO" 
glìp per Voi il contrario, dacché cosi non faccio 

•più lunga li filastrocca. E chiudo assicurando 
Voi ed'i Friulani ého il Congresso cattolico di 
Venezia non sarà no una burrasca pei campi 
coltivati ddi liberali. Addio. 

' *? '*F"". ' - ' r . ., • • - ' • . • ' A v v . • • • •' 

35«((TQe=r. 

Un risveglio nell'arte drammatica. 

, iContinuaziohe e.fine, vedi N. 2*3). 

.Ma anche .gli illustri si ridu'copp a poche in­
dividualità. Quando ,.questi, ayrà'h.nQ terminato 
di scrivere, se nulla si- fa peri la restaurazione 
.del,.teatro nazionale, torneremo allo : traduzioni 
naULBsi.: i:iU..ein.-u; u': iiuKi, uot ^siiioiuirai.:!,,,-. 
podire la concorrenza, di sprezzare l'ingegno, 
di combattere, ad oltranza ogni tentativo di 
nuovi cultoj'i dell'arte di'ammatica. , 

Ed infatti, qual. prospettiva^.siappresenta ora 
a chi volesse,cimentarsi; nei; difficile ed onore­
vole arringo? Non.la;,.speranza,ili lucri, nò di 
conforti, nòdi plauso,.quando non. siasi varcato 
l'abisso che separa . 1'autore sconosciuto dalla 
celebrità !; E vero che,qualche volta un successo 
straordinario, od il favore della stampa cosidetta 
iofl(r«le, l'intrigo dei partiti, e delle Agenzie o 
dei oapioomici po.ssono far varcare quest'abisso 
d'un passo. Ma le sono eccezioni ; ed accado 
.sovente.che, Uopo successi d'occasione, si aspetta 
indarno una conferma icon altri e ' migliori la­
vori,.che agli intrighi del palcoscenico o dei 
camerini dello Impreso, il pubblico imparziale, 
una critica sevora.'ma giusta-: danno ..solenni 
-smentite., • - ': ; -, \,;.;.' - , \ ,,. ,, 

La -regala; è invecp: che; mentre si lesinano 
pochp centinaia di :lire ad alcuno fra le mi-. 
gUori commedie italiano. di autori conosciuti, 
si pagano con niigliaja di lire il signor: vlf/bHso, 
•lo /l-/jrfm7ie ed laltro scopcozxe di^conio.(francese, 
-lo .quali se banna il pregio ; di qualche scena 
nuo.va. e d'effètto» e di; ritrattare..una .società! 
sfasciata e coitoita, non-valgono mai.a raggiun­
gere lo .scopo- drammatico^ presentandola,colpa 
ed .11 vizio in -modo chenon allettii. maJaU'.a-
niore della-virtìi costringano. :: .,.,.; : ?. , 
.:-Non.'si. cercano, beasi.;si respingono lo^pro-
duzionì; di .tutti: coloro che ; .vorrebbero .iaprirsi 
una, via, o.tcTitarlaialmeno, nella carriera .dram­
matica. Ma;:, se ,,quofl',arte ;:é: riconosciuta .per 
fautrice .di civiltà P di; progresso, M educatrice; 
delle .moltitudini rózze ; non solo,! ma, della 
società intera, comeavviene , ehe .in un'epoca, 
in :cui tanta:si spende.e si fa, por l'istruzione 
pubblicai la,-si lasci invece-negletta languirp,,p 
abbaudonata-.a ise stessa, :sicché, ritorto il;: fine, 
di essain mano di .pochi, speculatorii non giovi­

ali'iiiimegliamen lo, del consorzio sociale, e forse 
diffondi net suo seno i'gei'mi della corruzione;? 

Èà cccp pci'filièi se intilla si fa .dai l'appré-
spntinti;)) paese (itì- j i fàtauraziofto del tealfo, 
italiano,:;é per mantenérlo ; nel suo, pratico inr 
dirizzo: so la legge sulla'proprietà ;Ìeltoraria,6 
riconosciuti irapoionto ad;; impedire lo fi'odi.c 
a difendere od, assicurare i diritti dagli,autori; 
so questi non trovano nò protezione, né ap­
poggio,; bensì il gretto egoismo ed il monopolio 
s'oppongono, al far conoscere lo opere loro, ecco 
perché la proposta di un Consorzio wtóioimio 
drammatico devo, ossero sostenuta con tutti que­
gli elementi di vita che illustrano la nostra 
letteratura teatrale. , 

E ciù.afQnchò il gentile, pensiero del Fer­
rante,'la sua generosa iniziativa non restino un 
pio desiderio, anzicliò dovontaro un fatto che 
assicuri alla giovino; schiera dei. drammaturghi, 
so non la cortezza di un miglior avvenire, al­
meno quella, dì essere giudicati da una com­
missiono indipendente, e dopo dal Pubblico ; 
come in Germania, in Francia ed altri paesi 
colti e civili, affinchè quanto :si;:è fatto (inora, 
per il teatro italiano, non vada travolto, ancora 
da ([uesta triste corrente francosOj che il iaal 
vezzo dei capicomici,: assecoDdatO.da ;qiialcho 
Pubblico smaniato :di' emozioni.;a qualunque 
costo, cerca di introdurrò nuovamente a scapito 
della moralità, dai buon .-gusto e. del vero, e 
con rovina'del nostro teatro nazionale... 

E qui torna acconcio osservare, che a com­
battere questa bruttissima concorrenza francese, 
servi mirabilnionte la commedia in dialètto av-

.vegnacchè la scuola del Tùsolli e di altri s'in­
formava alla vprità, ritraendo eglino i: costumi 
del popolo nella loro espressione piò nazionale, 
mostrando vizii e virtù quali; sono,, non coperti 
d'orpello, 0;come si infìngono, larve allettatricì, 
fantasmagorie che ingannano e seducono. Ra­
lenti; attpri ed attrici dalla Compagnia •ToSoUi 

.(i;:/i!i;!ili:vQ.Ciiassàriino,nello: primarie italiano ed 
illustrano anche oggidì lo scéhó.Bàhdorido,quel 
munierismo, quell'esagerato sì nel reale che nel 
romantico, che era il difetto delle vecchie scuole 
0 fors'anche dello modorne, non informate alla 
scrupolosa disaminatici vero. 

- La formazione :dl una buona stuòia.-d'artisti 
educata,a qijestì 'prirtoipii, sarà altro dei van­
taggi dell'ìstituzipriéd'ùna'Cotapagnia nazionale 
mediante il CoiiSérzio; ; 

Anche, il nostra ìvlstituto filodrammatico ri­
cevette Invito a concorrervi ; e noi siamo certi 
che ìBappròsentanti-la'Società ed il Consiglio 
non esiteranno ad aderirvi, ottemperando còsi 
ad uno scopo eminentemente drammatico. 

' ' : ; , G. E . L.VZZAIUKf. 

:F'ATT,l',t-£"RI.I 

O a r a l j l n a n i i o v o xa.o<Lello. — Un 
armaiuolo-ineecaiiioo di hiinoges lia inventato una 
carabina di. un modoUo affatto nuovo. Ester^ormento 
la nuova arma ncin .presenta differenze notevoli, coite 
,^lti'e carabine,, mfi ' neìla ,f5ua; montatura ò nascosta 
lina niolla ,?Iie. .ta.ivprire il lumiuello .dèlia canna ^t 
moment^. (Olie si pi-î Ade, la: jnii'a.- . '.' 
; JÈ. d^ ffuella, apertura; che .s'introduce la carica, 

poi premendo if grilletto, il ; luminello si chiude, e 
nel,-.teiBpQ .stesso il; ftioile .fanfuoco..,Questa nuova ca­
rabina si; : 9ariCf\**o.on .una.. jpaUa -ca,rtuccia che k, un 
cono di piojnti,o iPÌ,èn(). -di : pslyere. piriqa e, otuuso- da 

, un. tanpo, dì,s,u.garo.:,;,'-• , ,. ; :; • . . 
: Al jnoòiento -in ìc.ui .q.uella cartaccia s'introduce per 
la;.culattft là- polvere .esce.; i.da una pi ooola apertura 
praticata; jicl!.snghero ed;u(ia,imperoettibili pallina di 
fiilminatqjohe.sefve,ad;appiccare il fuoco, prende il 
.Josto olle ,de,ye qeoufiftre.:Ija tripla azione di , praii-
; dere Ja, ;rn,ii;a, ..diwarifare e tirare si ha adunciue si-
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multanèaménte, si eseguisce e riassume soltanto nel-
l'introdurre la palla cttrtucoia nella òarabina, che so 
anche maneggiata da ìin tiratore poco esperto, può 
tirare venti colpi al minuto. ; > , 

Trenta paUe-cartuocie trqwnsi iu un tubo dì ferro 
aderente alla carabina e clie'gli è paralollo, di modo 
che, con la nuoVa arma, i primi trenta colpi possono 
esaere tifati con la massima ceìeritii, poiché non si 
deve fare altro Clie caricare e premere il grilletto.,. 

IVtiovo aoiao estratto dall'aio©. 
— Quest'aéìdo scopèrto da M. P. Weselsky, trovasi 
in piccolissime quantità nell'alo'e; lo si ottiene per 
mezzo delle seguenti operazioni; Fondere assiemo 
r aloe con un alcali caustico, sciogliere nell'acqua, 
acidilicare con qualche goccia d'acido solforico, trat­
tare coir etere, evaporare a consistenza sciropposa, 
sciogliere di nuovo nell'acqua, trattare colFacetato 
di piombo, filtrare, precipitare il piombo coli' acido 
solfidrico, saturare con del curbonato di barite per 
sepsi'are l'oroina. La bàrito è in Seguito precipitata 
dall'acido solforico e la massa ohe rimane sul filtro 
è di nuovo trattata coli'etera. 

L'acqua madre contiene l'acido cercato, e si può 
separarlo cflU'àtetato di piombo. Quest'acido ha per 
formola: C> H ' " 0 », dopo, disseccazione a 100" esso 
non è identico ad alcun altro acido conosciuto sino 
al giorno d'oggi. 

Il pesatore Oattoi>or la r l s o o s -
sloxi© dell'Imposta su.l3aaaolii.ato. 
~ Il signor Giacomo Catto di Genova ha inventato 
un pesatore a ruota continua che sembra riunire tutte 
lo qualità desiderate: e.sattezza, solidità leggerezza 
ed economia. Fin,dal settembre 1870 aveva presen­
tato al. Ministero un pesatore meccanico che non fu 
riconosciuto abbastanza perfezionato. U sig. Catto ai 
ripose al lavoro e nel settembre 1873 presentava al 
Ministero un : pesatore , molto ,meno , ooroplioato' del 
primo rna ohe fu egualmente rifiutato, llsignor Catto 
non si scoraggi, studiò, eoa altrettanta, ostinazione il 
mezzo per far sparire, quei difetti .che rimanevano 
ancora al suo Congegno e costrusse un nuovo pesa­
tore a 'ruòta còniimta. 

Questo, applicato ad uu ipuHno di Roma, non sub! 
alcuna alterazione. L'On. Calioati versafissimo' in 
questa materia nella, sua' qualità, .di? proprietario di 
rauiini nella seduta 30 aprile a. p. pariò del pesatore 
Catto cóme d'un apparecchiò" ohe potrebbe faro ot­
tenere dalla tassa sul macinato un prodotto più con-' 
siderevole. 

COSE D E L L A C I T T À 

Il Consiglio prpvinciulo dovovii radunarsi lu­
nedi ; ma'Mi lunedi vtinivà dòpo la domenica, e 
la domenica era venuta dopo il sabato, e sabato 
0 domeuica aveva soflìato, ^oufibile il vento ed 
era caduta la !em{)è.st.;i, . f(ivndi i' Consiglieri 
provinciali spavetìtati'alla notizia dell'uragano, 
veramente straordinario nella storia metereologica 
dell'Italia, non intervennero in numero, e la 
seduta ,an.dè dì3SQr.tai, .̂  . . . 

Noi, nel foglio di domenica (sebbene non 
avessimo pvofctiMato* il • vi|nto,^^l' abbassamento 
di tempera'tuii e la l;empdsta,'avevìimo espresso 
il timore circa, il mimerà legale dei ComìijUm. 
Infatti eglino devono essere annojatissim'i del­
l'avvenuta chss (Upimisia, a' \\6K sarebbe nes­
suna meraviglia che proprio non volessero sa-' 
perno. \Il ohe,avvenendOj;.potrebbo.; anche; la 
crisi allargarsi (come.gia, la tempesta che fla­
gellò intere regioni) • sino ^ a produrne lo scio­
glimento, del Consiglio. E avvenga ciò cbe vuole 
avvenire. Noi però assictiriatiio coloro, i quali 
sombra che desiderano codesto scioglimento, , 
non essere esso un mezzi) serio di ì'icoffipofrè 

una Bappresontanza migliore di queliti iihe ab­
biamo. Già quattro quinti del Consiglifj sareb­
bero riélotti. E taluno potrebbe dire elio lei si 
voleva sciogliore ad. ógni costo pcf cance|!ai^p 
persino la- memoria della .crisi cìepulatiitia e J o 
cagioni: ohe la prodUìà.sefo, MJÎ  del resto, nessun 
effetto utile e non lesse cònaoguìbilo con le;»-
lezioni parziali di soli (/tiindioi ConmtilieH. 

Nel numero 23 il signor.:.,, segue la firma o 
nel numero 24 l'egregio dottor Slefaim ìinHo-
loffi vollero diro la loro rispollabiie opinione 
circa il chirurgo, o medico da- sostituirsi al 
dottor Gaetano Antonini. Noi avevamo prcan-
nunciato di voler prenderla parola, anche noi, 
nel numero successivo ch'è,,quello d'oggi, cioè 
il 2 5 ; se: non ohoj ecco qua per la seconda 
volta il signor..... seguo .la firma che chiedo 
l'ospitalità dello nostre colonne per un'aggiunta! 
Accontentiamo via l'egregio, .signore ; ma di-
cbinriamo di non accettare altro, scritto su co­
desto argomento, dacché noi numero di dome­
nica ventura dirà qualcosa, còme ne ha pieno 
diritto il Redattore . di Ì,questo Giornaletto che 
tendo a dare cuiqae suum> 

I medici comunali in questione. 

Udine U 12 di giugno 1874. 

PBEGI/VTISSIMO StGNOIl RKHATTORIS 

del giornale "ics Proin'ncia.f?firi''riu/t« 

Inoinaggio alla teoria del rispetto ai fatti 
compiuti (cui stavolta volpntiori fo di cappello), 
giacché Élla ha creduto di pubblicare la naia 
lettera della scorsa settimana, ; sulla questióne 
di sopprimere, o nò, il posto di Chirurgo, niii-
.nicipalo,.mi pormolto i:itorn8rfi.,siili'argomento. 

E vieppiìi mi vi determina un accenno a 
nuova proiiosta di ampliamento della pianta sa­
nitaria della città nostra che lessi sui Giornalo 
di Udine di stassora; 

Si propon'obbo: portare a 5 / lo 4 condotte 
medico-chirurgiche'della città onde meglio venga 
disimpegnato il servizio .sanitario per i poveri; 
ò 'ciò sta bone^ anzi sta benissimo, se la pò-
polaziono e l'estonsione. del Comune lo giusti­
fichino, (ilchò io non ho in animo di discuterò 
•per il moincnto) : ma si interiderébbe' àncora 
dividero il servizio ohiriirgii^o della città in duo 
riparti dà assegnarsi a duo fra i cinque medici 
comnhali,^ ripromettendosi organizzare : così il 

'servizio chiriirgióo an modo da corrisponderà ai 
bisogni della città. 

Quésta secoiida parte della questione iion 
soddisfa per cBf tei'altrettanto i voti di chi non 
metta in prima,'linea l'ecotìomia 'del Comune, 
ma in sud 'luogo il 'servizio sariitario virtual-
mente'buono, In • teoria, date' éerte :pi'emesse 
(che dovrebbero ossei-e -vofe, ina ohe non sono 
reali) Sarà ,forse' sostenibile'!' opportunità della 
ripartizione jDi'oposta ; -ma in : pratida essa ha' 00 
•probabilità su 100 di riescire uria utopia. : 

Ed in vero, a qué' due fi'a i cinque modici 
oohdotti cui si affidéra'nrib i duo riparti chinii;-
gioi non .si intenderai mira di 'assegnare lin ri­
parto medico niicroscopico o prò forma (che in 
questo caso si àvrijbbé ad avere por il 'fatto' un 
dóppio pósto di Chirurgo ooiftunàle in luogo di 
sopprimere quell'uno-che esisteva) ; ma: avranno, 
su per giù, una sozibrió per, lino còme ciasche­
duno degli altri tré.' E- allora, '"se' isi''suppone 
che l'attività dei: m'edioi degli-altri ripat'ti si 
esaurisca nel disìrnpègiio delle mangioni di mo­
dici della zona lóro affidata, ' eonie si potrà pre-
tendere; 0 sólo presupporre ohe' gli altri duo 
.soddi.sfino ad analogo servizio modico e di più 
a qufjllo chirurgico ppr urià'Jinotà'dollàSciita ? 

Forsechè si posila confidare nel!'onnipotenza di 
alcune centinaja di lire in più doli'onorario, lo 
quali (dopo aver fette più chirurghi dogli altri 

: medici condotti questi due),' riessano eziandio 
ad allungare le 24 oPè: delle gibrn.ll.6 ài medici-
cbirurghi? [:••':' 

Senonchè, concesso pure che il servizio del: 
duo medici-chirurghi possa cosi in Un quaìcho; 
modo assolversi, colalo, possibilità riinanò cer­
tamente relativa o subordinata ad,oventiiali' èir-' 
costanze, o dipendanto sopra tutto dai grado di 
convenienza o dal modo di intendere e di as­
solvere le rispettivo mansioni dei medici dogli 
altri tre riparti. 

Imperocché, se questi.intenderanno assumersi 
por i proprii riparti la chirurgia comune, riser­
vando ai medioi-tjhirnrghi soltanto lo consulenze 
nei oasi, gravi, ,0: lo operazioni di alta chinirgia) 
lo cose potranno procedere con una relativa 
regolarità ; ma se, all'inconti'O, i medici per 
ogni grafliatura manderanno per i chirurghi lino 
dall'estremo de' loi'o riparti ;, o peggio (ciò ohe 
non b impossibile) .so sopravvenendo, un l'ormi-
colo ad un pneumonico i uiotlici esigeranno elio 
il chirurgo vi si assodi nella cura, allora in 
verità che questi duo poveri medici-chirurghi 
potranno.fare contralto, fiicilmooto vantaggioso, 
col calzolaio 0. coi veituralo, o oonsognarò al 
Monto di Pietà i loro libri od istrumcnti di 
alta chirurgia ondo ritrar.ne un utile nell'unico 
modo possibile. 

Rimano poi affatto, insostcnibilo che 1 due 
modici chirurghi, plasmati .secóndo: il, progotto 
della indicata pianta sanitaria, po.9sano sostituirò 
virtualmente il chirurgo municipale, né olTrire 
ai poveri ed al paese i vantaggi connessi al 
manteninionto di questo posto. 

Non ò più salvata la questione di decoro: 
qiiesti duo chirurghi non vcrrohfiero ad occupare 
una posiziono gerarcbicaracnto distinta .• non 
.sarebbero esenti dal facchinaggio professionale, 
ohe.per ossi invece si dupplichorehbe ; i posti 
non invoglierobberOi Certamente persone di,spe­
ciale vaglia, chuj.periddio! sarà il caso del ca­
vallo a doppio uso, ,il quale può accomodare a 
cui,sa di salo la biad.i, ma d'ordinario non ec­
cello né a tiro nò a solla. • 

Si creda puro che il posto di chirurgo mu­
nicipale non 6 un posto di , lusso, non é un 
canonicato, ma è posto di decoro o di utilità. 
Nò mi si voglia risponderò che por tanti ,inni 
si è fatto senza; chò, por colilo ni-io,- sarebbe 
argomento cui non degnerei rispondere. 

Cortamenle che per molti casi chirurgici, ed 
egualmente per molti casi. medici, sbasta poco 
di specialismo e di scienza; ma dato il caso 
dilTicilo, dato il'hi-Wgilo eccezionale (o mn b 

.raro) corno va ? E si pensi che anco in questioni 
di medicina 0 chirurgia chi non.istà ai disopra 
della mediocrità non scorgo pur lo difficoltai 
coma non intravede,'è quindi non tenta attuare 
le risorse che il gonio o la scienza sanno ad­
ditare. 

La bisogna corre cosi in tutto il largo dello 
cose umane; Veggasi per i Siedaci. Nelle con-̂  
dizioni ordinarie, por 300 giorni dell'anno; ogni 
poverello può star per ; Sindaco ; è affare, di 
(ìrme,; od il waii-lraii consueto di una rogolabi 
amministrazione coniiinale non fa Icrach perchè 
ci molla la coda un'asino qu.iluhquo, anzi fa 
la sua buona figura anche lui. Ma, dato il- mo­
mento dilìioile, data la posizione delicata,'là 
orecchie vengono a.galla, od i problemi.; difficilî  
1(3 proposto utili ed'iardite non sorgorio,̂  o fatte 
sorgere arenano o naufragano, quando if propostò 
Miinicipale sia una mediocrità.. • .. ' 

In questa, come nell'altra mia, tenni, pro-
giatissinio signor Redattore, forma assai laconica: 
atìcennai," piuttosto die dimostrare, avendomi per 
ora proposto di invitare a rifletterò sull':argo-
mento, 'anziché dPsvolgerlo con 'tutta ampiezza ; 
la cosa ne vale seriamente la pena. La mia 
cotidiisione traspare xhiaramen lo-: Si aumonl) 

http://su.l3aaaolii.ato
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il numei'odei medici comunali se il bisogno 
lo consiglia ; ma si mantenga i! chiimrgo mu­
nicipale, l'esistenza del quale ò indipendente 
dai.riimioro.di queilii'. : . • . • ; , 

Sii eroda,; signor Redattore,'a lei devotissinip. 

^ i, -..C , ' / ' • / {suffìié la firmai^ 

•"• Oggi (so :étirà in ntimei'o: legale) : il Consiglio 
della Provinpia nominerà ì m Depuluiì effétlmi 
ed \\ Bepiàato sHpiìleim, di cui tanto si è pai--
lato che non se ne può più. Ma/so per caso, 
e per la seconda volta, il Consiglio non si tro­
vasse in quel numero di membri eh'osnffióionte 
per dare legalità alle delibérazipiii, crediamo 
che in questo caso sarebbe un ammenioolo di 
pi il per proporre lo sciogliménto del Consiglio 
medesimo.. ' 
: Noi (come sempre dicemmo) non isperiamo 
gran che dallo scioglimento... .'. tutto al piìi 
una nie/,i'»i diecina/ di Consiglieri nuovi, e gli 
altri rinominati, Vef ottenere un effètto diverso, 
converrebbe che il paese' fosso, illuminato sul 
contegno d'ogni singolo; suo rappresentante, e 

•..che volesse scuotersi da quell'apatia in cui 
giace, e Elie elTottivamtìiite si avessero pi'onti' 
uomini pulìbUci A\ maggiùi' nierito e dì miglioro 
proclività a consifiUàre per heiiino,: Sa non cìie, 
pur troppo, gitai'dando.tanto a destra come a 
sinistra, non ci avvionc d'imbatterci ;in genii 
incoMpresi o in gente proprio, vogliosa di coji-
sigliare ìa Proiincin, e che sinora dall'ini/rairt 
Patria sia stata costretta al bujo. Nello nostre 
elezioni amministrative, del più a] menò, si 
badò :allii,posizione sociale dei candidati e anche 
un pochino a una tal qual: nomea ohe godono 
in paese. Qiiindi, se qualche mutamento po­
trebbe avvenire, esso non sarebbe mal tale da 
dare al paese un Consigliò provinciale nuovo. 

Del restò so nemmeno domani il Consiglio 
si troverà in numero, come; non lo fu lunedi 
sta bene ohe sienò piibblicati i nomi; dei Con­
siglieri amnti senza fiiustiflcasione. V egregio 
Prefetto col suo comunicalo al Oiornale di Udine 
ha dato principio ad uri :savio provvedimento 
che farebbe bene a continuare. Chi assùme 
pubblicò ufficio e manca all'obbligò suo, va bene 
che lo si faccia sapere àgli Elettori. Noi sempre 
abbiamo professalo la teoria della franchezza^ e 
godiamo come quella teoria la si voglia alla 
fine praticare riguardo ai cittadini cui affidasi 
un qualsiasi incarico amministrativo. 

Commemorazione. 

Mentre si ebbe molto a parlare od a scrivere 
sul Sarcofago di Gisulfo, io non so come abbia 
a, passare inosservata la mancanza di un celebre 
artista, di un caldo patriotta qual,fu Anlonio 
Dngoni, morto in Ciyidale sua patria, il, 10 
corrente. Non avendo nessuno detto -parola della 
sua vita,, stimo dovére,:di gius.tizià. e sentimento 
di pietà il ricordare il suo ingegno, i suoi 
lavori, il suo amore per la patria, la sua indole 
dolco, amichevole, larga-di affetti a quanti si 
presentavano a lui, nel tempo in cui,.poteva 
disporre di ajuti, e di esser utile ai compagni 
dell'arte. Lascio a parte i premii riportati al­
l'Accademia Veneta; nò,ricordo, ì meriti, e le 
buone qualità sue; personali, che lo fecero caro 
ed amico al Grigoletti e ad altri Professori distinti. 
Infervorato il Dugoni dalle àrtisliché tradizioni 
venete, che sempre sublimarono la sua vita, 
venne eletto !qual pittore di Corte press.q la 
Duchessa di Berry, e per quella ricca famiglia 
lavoì'ù ritratti per Principi, e per Grandi della 
sua Casa, lino al giorno in cui Venezia insorse 
contro i suoi oppressori. Abbandonata la fami­

glia che lo proteggeva, si fece subito soldato' 
della patria, combattè a Malghera, e caduta 
questa, dopo, sforisi .inauditi di oroisinò, ser.vi 
coraggiosainénto- la .Repubblica ,fino, al S2 agósto 
J(840, giorno di pianto per oghi buon ; patriotta, 
;IlitornalO;ìn ;gfaziìi*i pressò Ila dùctres^a,:.passò ' 
nella villcggiàtui'ardi: Stiiii,. occupato .sempre 
niìir arle:^sua. Sò'mòh^ dlrov intrusi ; partigiani 
borbonici^ tanto fi'anqe.sl, quanto italiaiii, -lo 
resero sospetto nel punto in cui la Principessa 
lo aveva; doétinato ;a percorrerò l'Europa, per 
perfezioiiarsi. Avuti forti alterchi politici tori 
cotestofoj egli por sostenere l'onore della patria 
sì turpemente boffeggiata da tanti rinegati, 
conobbe esser miglior partito 1'allontanarsi, e,' 
fidente in sé, lasciò la Córte, e quanto l'avve­
nire gli prometteva di quieto e di gloria.! Can­
giata posiiìiono, lasciò di sé quanto; basta perchè 
il 'suo notte non'cà'da miseramente noll'obblio, 
intrapreso lavori pépiPadova, per l'Istrid, e n e i 
nostro Friuli, fino aldi; in cut un colpo: apo-
pletico gli amrtiortizzò mezza vita H 89 anni. 
In meno ; di un lustro consiimò ogni risparmio, 
patì la fame; nella ;Sua lunga convalescenza, e 
sprovveduto, di commiissioni perchè impotente, 
morì povero;e infelice all'Ospitale,, abbandòiiato 
da tutti, ma compianto da coloro che onorano^ 
lo virtù ed il merito. De' suoi lavori il nostro 
Friuli ne possiedo di bellissimi, e tutti fanno 
testimonianza delle rare doli di cui era fornito 
codesto artista. 'Bastano, le. Palle al Convento di 
Gomena, le suo Madonne, e l ritratti della famiglia 
Zupelli - Capellari che sono veramente vivi e 
parlanti. Il Dugoni fu uomo senza pregiudizii, 
leale, giusto, amico; sincero, incapace di odio e 
d'invidia, morì calmo e tranquillo, non dipar­
tendosi da quei principii, che furono la religione 
della sua vita. L'acerba morte del Dugoni valga 
ad ammaesti'are colorò che sono costretti di 
passare la esistenza fra le aspre e non sempre 
feconde lotte della apolitica, dell'invidia e della 
colpevole indifferenza degli uomini. ' ; 

Teatro Minerva, 

« La Sdroniìeiiade » Commedia in tre atti 
in dialetto friulano dell' Avv. G. E,, Lazzarini 
ottenne lunedi .sera all'Istituto Filodrammatico 
un completo, successo, né .poteva essere altri-
meriti, stante i molti pregi, che ha e per l'ese­
cuzione veramente accurata dei bravi ;nostri 
dilettanti. L'argomento è, nuovo 6.interessante, 
lo, sviluppo naturale e di effetto, i caratteri 
.Veri e ben trattati, molte scene.felicissime fra 
le quali spicca , ispecialmento quella del II atto 
; fra Batiste, e Dono Lucie per la sua squisita 
fattura. 

La. ,signpr;i Borletti e la signorina, Boncpm-
pagno .ihterpretaronq egregiamente la loro parte, 
non; meno che i sigiipri.Regini e Della Vedova. 
Il Berlelli e i l Piccoletto .caricarono forse un 
po' troppo il Sor Torti e il F're Filip, vestendone 
tuttavia, molto bene i rispettivi caratteri. Il 
signprRipari poi ci sembrò inappuntabile nella 
diflicile parte di Mostri Checo ohe ,ha forse 
bisogno di venire un .po' moderata dall'attore 
per ter l' efletto che ha fatto.. Cosi gir Allievi 
Boer, Pavan e lo Zavagna assecondarono per­
fettamente gli altri per; 1' esito completo della 
esecuzione.,; . 

..., Le nostre sinCei'O:, congratulazioni adunque 
all'egregio Avv, Lazzarini che lia saputo ' darci 
una bella commediola che è, poi la prima in 
più d'un atto; ohe possa contare il teatro Iriu-
ìano, felicemente, iniziata;con lavoretti di minor 
mole ma di pari meritp; dal giovane Avv. Lei-
tenbiu'g; ed altrettanto all'Istituto Filodrammatico 
che coli'accuratezza di esecuzione e di messa 
in scena fa sempre meglio presagire dì lui. 

Autore od attori saranno persuasi clic non 
esageriamo dagli applausi da cui più •••olio 
vennero rimeritati dal pubblico e dal desiderio 
eh 'ò rimasto in tutti di riudìrè-« ift SrfcoH-
deiiade»: ciocché ; ispériamo debba avvenire fra 
;bfeve. , •;-•,. '/^\'. ' ' ';r ,; ' '•''•/./:''• ' • 
; Nò, il dottor 'Lazzarini si afrosti qui, ma 
continui a darci di tali gùstosìtlhvorìi; sicché 
fra lui, il dottor Leilènburg e; tòrse altri an­
cora possa anche il Friuli vantare un teatro 
particolare. 

EMrSRICO MORANDINI Amministratore; 
LUIGI MONTICCO Gerente responsàbile. 

H O Y I T A H U S I O A L r v ,' 
, in vendita al Negozio Cartoleria e Musica; 

• • , ' ' ! < ! . • • ' ' ' • • ' • ' • ; 

L U i G l B À R t l 
Via Cavoui-'N. ;14. 

Bnllaliili ili filOVASSiSIIUllSS cs'i)giiitiiieÌ8Uoi,co,ii,c«rli ìn l là l iv 

ridotti p e r ; p i a i i o f g r l l . . " ' 

Bella Italia, Valzer composto espresBjimente 
pei concerti del suo giro artiàtiòb in Italia 

In ca.sa nostra VALZEIÌ 
Sulle rive del Danubio „. .Storielle del Bosco Viennese • „ 

Vienna Nuova . ...... 
Vino, donna e'canto • ' . ' . 1 ' 

Sangue Viennese , . • ' • . 

Leggerezza POI.K*.-GA<.OP 
Palle libere . GALOP 
Delizia dei cantaiiti POLKA 
Pizzicato *'.,.. Bavardage POLKA-GALOP 

eseguita con grande successo nel concerto 
al Teatro alla Scala. 

Kilizioni ccononiiclio ItlCORDI slraonliiiatio- liiion mercaio, 

1.-

BiBLiOTEOA MUSICALE PopoLABE 

unica edizione economica ed elegante 
d'opere veramente complete per pianoforte. 

E pubblicato ; , 

II.. BABnicinE n i sivicsEiiÀ 
di G. i?ossijw'con ritratto dell'autore, prezzo netto L. 1.-

OVCiI,IEL.!N.O .'.TEÎ K.' ' 

Ai Rossini con ritratto dell'autore, prezzo nétto i-1.20 

.; ' nroHMA. 
di V. Bellini con ritratto dell'autore e cenno 

biografico 

Sotto stampa 

BOBGRWO H. ni,«^VOI..W 

ài G. Meyerbeer , 

1 . ' E I Ì I X I B : » ' A M O B E 

di G. Doni^etti, ; 

SOCIETÀ DELLA. PREMIATA FABBRICA 

I N G I I I O S T U Ì 

pIUSEPPE JS^ERBÉTTO . IN JREVISO. , . , : . ' ; 

Presso il Rappresentante sig; Smérico Mm'andìni 
di'Odine Via Merceria N,.2, di facciata la casa Ma-
scìadrì, trovasi vendibile un. eòpioso assortiinento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto iti fiasche ohe 
in barile apprezzi di fabbrica. 

Udine, 1874. Tip. Jac<tb * Colmégea, 


